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A n i m e d i g i t a l i ◆ I p i o n i e r i i n N o r t h C a r o l i n a

Il Papa «lancia» la cyber-messa
COLORA
E DISEGNA
ON LINE
■ Internet può anche essere uno
strumento da cui attingere idee per
far divertire i nostri bambini. Per
esempio, ricordate i libri di imma-
gini da colorare che ci regalavano
da piccoli? Il Www offre ai bambini
di oggi la stessa possibilità, con la
differenza che questi «libri virtua-
li» sono assolutamente gratis, e
che non finiscono mai, o quasi.
Quello che vi proponiamo è dunque
un giro tra i siti dedicati ai più pic-
cini, all’interno dei quali abbiamo
selezionato le pagine che permet-
tono di scegliere il disegno che si
vuole colorare, stamparlo, e... poi
colorarlo quante volte si vuole,
ogni volta in modo diverso.

Alcuni siti offrono addirittura la
possibilità di colorare i disegni di-
rettamente online, sul proprio com-

puter, ammesso che disponiate di
un browser piuttosto recente. E
molte di queste homepage offrono
ai bambini anche giochi diversi,
tutti molto ben fatti. Ecco gli indi-
rizzi. Uno su tutti, il www.virgilio.i-
t/itinerari/ragazzi e da qui lo spazio
bambini da cui si può accedere ad
altri siti italiani e internazionali.
Per esempio il www.disney.com,
imprescindibile luogo di diverti-
mento per famiglie, che ha già ad-
dobbato il suo sito con le novità
natalizie. Oppure il tommy.jsc.na-
sa.gov/, tra i più completi della se-
rie «stampa e colora». Anche il ce-
lebre Mit di Boston ha un sito dedi-
cato ai più piccini, dove troverete
giochi di vario tipo e anche qual-
che foglio da colorare, mentre da
Virgilio si può sempre fare un salto
nel più tradizionale mondo delle
fiabe e delle favole, e l’inglese Ni-
cholas.website, dove, oltre ai dise-
gni, ci sono anche racconti e video-
giochi.

MARCO MERLINI

L a recente benedizione pa-
pale di computer e Internet
ha impressionato i mass

media. In realtà, il sitoVaticanoè
da tempo tra i più sofosticati e
frequentati con milioni di colle-
gamenti settimanali (http://
www.vatican.va/). Ma non è
tutto. Sotto la spinta personale di
Wojtyla, il cattolicesimo digitale
è all’avanguardia in un passag-
giostoricoperilWeb:nonpiùso-
lounavetrinadellafedeounpul-
pitopersermonivirtuali,mauno
spaziodoveofficiarecerimoniee
azioni liturgiche. I riti religiosi -
dalla messa al rosario - diventa-

no performance digitali in cui
vengonoscambiatinongesti fisi-
ci e oggetti materiali, ma infor-
mazioni. Così per partecipare in
prima persona e in tempo reale
alla recita papale dell’Angelus
Domini, alle udienze generali e
alle solenni celebrazioni in San
Pietro, basta collegarsi - negli
orari prescritti - alla home page
del Vaticano. Si ascolta in diretta
la vocedelPonteficee si seguono
le immagini dei riti edegli incon-
tri da lui presieduti. Anche la so-
lenne inaugurazione del Giubi-
leo di fine millennio avverrà on
line.

Il limite considerato invalica-
bile dalla Chiesa è la condivisio-
ne di sacramenti. «L’eucaristia è

un vero pasto,nonunoshowche
può essere teletrasmesso», ha
ammonito il cardinale Jean-Ma-
rie Lustinger, arcivescovo di Pa-
rigi. Siamo però sicuri che la cy-
ber-messa sia una stranezza?
Pensiamo all’animosità della
diatriba, accesasi qualche anno
orsono, sulla portata spirituale e
diassoluzionealdoveredomeni-
calediunamessaseguitaper tvo
alla radio. Un valore ormai scon-
tato per quanti sono impediti a
recarsi in chiesa. Se la celebrazio-
ne eucaristica è considerata effi-
cace in presenza di un medium
unidirezionale e a fruisizione se-
mi-passiva cine la tv, perché non
dovrebbe esserlo una volta vei-
colata da un canalebidirezionale

e interpersonale come Internet?
Il Vaticano sta quindi ponderan-
do la felice sperimentazione di
alcuni pionieri della cyber-mes-
sa live. Un’innovazione fiorita
nella periferia dell’impero catto-
lico,madalsuccessotravolgente:
mentre continua a diminuire la
partecipazione in prima persona
alla funzione domenicale, sono
sotto stresspereccessodi traffico
i siti religiosi che la trasmettono
in tempo reale attraverso le vene
del Web. Tra i precursori, la dio-
cesi statunitense di Raleigh (Ca-
rolina del Nord) permette ogni
domenica, findal1996,laparteci-
pazioneonlinealmisteroeucari-
stico da parte di malati, anziani,
fedeli isolati in aree sperdute.

M e d i a m e n t e di Toni De Marchi

S t o r i a

L’Europa
di Le Goff
■ È ispirato al libro del celebre sto-
ricoJacquesLeGoff,idealecondutto-
redell’opera,questoCdRomchein-
vitairagazziallascopertastoricae
culturaledelnostrocontinente.Alle
sogliedell’Europaunita,unviaggio
attraversotemi,personaggieavve-
nimentiche,nelcorsodioltreduemi-
laanni,hannodeterminatoilnostro
passatoecostruitoilmododivivere
delpresente.Trentacartine,oltre
mille immagini,mezz’oradiascolti
musicalieanimazionipensatidal
curatoreAndreaGiardiniperigio-
vanissimi,dautilizzareanchecome
strumentodidattico.

L’Europa
raccontata
ai ragazzi
Jacques Le Goff
Laterza
Multimedia

D i z i o n a r i

Dizionari
che passione
■ Zanichelli utilizza la sua grande
esperienzaenciclopedicaelatrasferi-
scenelmultimediale.EccounDizio-
nariovisualeinCdRomcon3.500
immaginiacoloriedidascaliemulti-
linguechecomprendeundizionario
italiano-inglese-franceseecinquedi-
zionariessenziali incinquelingue
(letremenzionateeil tedescoelospa-
gnolo).Ventottocapitoli(dall’astro-
nomiaaisimboli,dallearmiallasa-
nità),oltre600soggetticonlapossi-
bilitàdisentirelapronunciadicia-
scunoggettoinfranceseeinglesee
50animazioni.Un’operamonu-
mentaledatenereancheintasca.

Dizionario
visuale
Zanichelli
Windows e
Macintosh
lire 88.000

I n t e r n e t E x p l o r e r 5

Per navigare meglio
devi perdere qualcosa

C on il mercato quasi esattamente di-
viso a metà, a Netscape e Microsoft
non resta che farsi la guerra a colpi

di nuove versione dei rispettivi software
per la navigazione in rete. E mentre la pri-
ma ha cominciato da poche settimane la
distribuzionedellaversione finaledel suo
Communicator 4.5, la società di Bill Gates
ha fatto uscire quasi di nascosto la versio-
ne «beta» di Internet Explorer 5. In com-
puterese «beta» sta per un software anco-
ra parzialmente incompleto. Ma il «rila-
scio»diuna«beta»diventainqualchemo-
do il lancio ufficiale di un prodotto. E un
adeguatobattagepubblicitario.

Èpiuttostosingolare,dunque, ladiscre-

zionechehaaccompagnatoladistribuzio-
ne della prima «beta»pubblicadi Internet
Explorer 5. Un paio di comunicati e nulla
più.QuasicheMicrosoftvolessegiocareal
ribasso, volesse tenere un profilo defilato
senza tuttavia rinunciare ad arrivare alla
versione 5 di Internet Explorer in anticipo
rispetto al rivale Netscape Communica-
tor. Conseguenza, forse, del processo che
vede la Microsoft accusata dal Governo
statunitense di pratiche monopolistiche.
Probabilmente per evitare di esporsi a
nuova pubblicità negativa la società di
Seattlehadecisodi farpassarepiuttostoin
silenzio questo lancio. Ma l’insolita di-
screzione degli uomini di Gates è in un

certosensogiustificata.
In questa quinta incarnazione del bro-

wser di Microsoft, infatti, quei peccati ori-
ginali di cui soffre il gigante del software
statunitense ritornano prepotenti. A co-
minciare dall’installazione. Explorer 5 in-
fattiprovvederea riconfigurare il compu-
tersulqualevienemontatosenzaneppure
avvisarne il proprietario: mette file, ne to-
glie altri, sostituisce documenti. Alla fine
ci si ritrova con un computer diverso, un
softwareinpiù,maanchequalcunoinme-
noperchéilnuovoExplorer, incurantedel
fatto di essere una «beta», scalza il prece-
dente e lo sostituisce senza possibilità di
appello, con file che si perdono, messaggi
di posta che non si trovano più eccetera.
Certo, Microsoft spiega che le «beta» de-
vonoessereusateconcautela.Maquièco-
memettersi incasaunladropensandoche
siaunamico. Insomma, ilvizioanticoeto-
talizzante quelli della Microsoft non
l’hanno perso, neppure durante il proces-
so.

D’altra parte bisogna dar loro atto che
questa nuova edizione ha un certo nume-
ro dimiglioramentocherenderanno lavi-
ta più semplice al navigatore del cyber-

spazio. A cominciare da una tecnologia,
chiamata «Intellisense», che apprende le
abitudini dell’utilizzatore e riconfigura il
software correggendo gli erroridibattitu-
ra, suggerendo una serie di opzioniquan-
do viene fatta una ricerca, autoconfigu-
randosi quando vi sono aggiornameznti.
E se nella versione precedente, ad esem-
pio,erasufficientescrivereunapartediun
indirizzo InternetperchéExplorernesug-
gerisseil completamento,adessofadipiù:
apre una finestra dove sono elencati tutti
gli indirizzi simili a quello che si è iniziato
ascrivere.

E soprattutto il nuovo Explorer può es-
sere dotato di una barra degli strumenti
specifica per navigare al meglio quei siti
che decidono di crearsela. Lo ha già fatto,
ad esempio, il «New York Times» che ha
già indistribuzioneunabetadellasuabar-
ra. Le sezioni dell’edizione on-line del
giornale sono riportate su questa palette
che «galleggia» su tutto il resto e rende
molto più agevole la consultazione del
servizio. Un’incursione nel futuro prossi-
modovetuttipotremmoaveredeisoftwa-
re fatti esattamente a misura dei nostri bi-
sogni.

F i l o s o f i a

Nel mondo
di Sofia
■ Unbest sellerchesembrava idea-
tocomeunCdRom,concontinuiri-
mandieintersezionitralagiovanis-
simaSofia,suopadresottomentite
spoglieel’affascinantemondodelsa-
pere.OraillibrodiJosteinGaarder,
chehaappenapubblicato«Vitabre-
vis»,èdiventatoun’operamultime-
dialechespazialungoduemilaanni
dipensierofilosoficoallaricercadiri-
spostesuimilleperchédellavita.
Ventiambientivirtuali,unviaggio
interattivotraPlatoneeLeibniz,
KanteSchopenhauereuncollega-
mentoconilsitoInternetdedicatoal-
l’argomento.

Il mondo
di Sofia
Rizzoli New
Media
Windows
lire 99.000

N o v i t à ◆ I n a r r i v o « A p o c a l y p s e »

Il video-esordio di Bruce Willis
super eroe per salvare il mondo

TAVOLETTA
BATTE
JOYSTICK
■ Stanchi del vecchio joystick?
Provate Freestyle Pro, un «game
controller» di tipo nuovo appena
sfornato dalla Microsoft (Sidewin-
der Freestyle Pro, lire 149.000). Si
tratta in pratica di una «tavoletta»
(«gamepad» in inglese) che può
essere utilizzata in alternativa al
più tradizionale joystick per video-
giocare. La novità più interessante
consiste nel sensore digitale di mo-
vimento che è in grado di accor-
gersi degli spostamenti fisici effet-
tuati dalla tavoletta, e di riprodurli
come veri e propri comandi di gio-
co. Non c’è dubbio che nei primi
tentativi ci si troverà un po‘ a disa-
gio, ma una volta imparata a pa-
droneggiare, questa tavoletta con-
sente una impressionante velocità
e immediatezza di comando. Insie-
me a Freestyle Pro, il pacco contie-
ne Motocross Madness, una diver-
tente simulazione di motocross.
SU INTERNET
I BIGLIETTI
DEI TEATRI
■ Ci hanno provato per primi i

teatri lirici, dal Comunale di Firen-
ze (www.mega.it/maggiofiorentino)
alla Scala di Milano (http://lasca-
la.milano.it), e con un certo suc-
cesso: ci si collega, si selezionano
spettacoli e posti e si paga via car-
ta di credito. Così, adesso, alcuni
teatri di prosa propongono lo stes-
so servizio. Tra questi il Duse di
Bologna (www.aline.it/duse) e lo
Stabile di Torino (http://teatrosta-
bile.torino.it). Ma i biglietti si pos-
sono comprare anche in banca,
presso il sito Charta (www.charta-
net.it), la nuova rete che collega
molti teatri italiani ai principali isti-
tuti di credito.

ANCHE IN ITALIA
«INTERNET
WORLD»
■ Sarà dal primo gennaio in edi-
cola anche in Italia «Internet
World», una delle più popolari rivi-
ste americane sul mondo Web. Da
noi avrà cadenza mensile (è setti-
manale nel mondo anglosassone),
avrà 60 pagine, formato tabloid, e
costerà 8.000 lire. Direttore sarà
Alberto Bregani. Il sito on.line for-
nirà in tempo reale anticipazioni e
approfondimenti al www.italia.in-
ternet.com.

E ssere Bruce Willis. Poter afferrare una
44 magnum e dire: «I feel good!». Poi
lanciarsi nella mischia, saltando, spa-

rando, uccidendo decine di cattivi fra una bat-
tuta e l’altra: «Vi serve una cura a base di
piombo per caso?», oppure: «Hey baby, bec-
cati questo!». È Apocalypse, l’ultimo videoga-
me della Actavision, distribuito in Italia dalla
Halifax, uno sparatutto dove il giocatore veste
i panni di Bruce Willis. Quella di utilizzare at-
tori del grande e piccolo schermo nei video-
giochi è una tendenza che si sta consolidando.
Recentemente c’è stata l’apparizione in The X
Files Game di David Duchovny e Gillian An-
derson, alias agenti Mulder e Scully. E c’e sta-
to il tentativo della Westwood di coinvolgere
Harrison Ford nel progetto del videogame
tratto da «Blade Runner», anche se in quel-
l’occasione l’attore disse di no.

Apocalypse però non ha nulla a che vedere
il mondo della celluloide. È un videogioco con
una storia originale, dove il protagonista Trey
Kincaid, brillante scienziato finito in galera
per le sue idee innovative, ha il volto di Wil-
lis. Siamo in un futuro lontano, fatto di vastis-
sime aree metropolitane violente e caotiche. Il

pianeta è nelle mani del Reverendo, una sorta
di profeta mistico-luddista che ha bandito
ogni forma di ricerca scientifica instaurando il
suo dominio di terrore. Mentre condannava la
scienza, il Reverendo seguiva segretamente le
ricerche di Willis-Kincaid nel campo della na-
no-tecnologia per dar vita alla sua personale
versione della Apocalisse. L’Apocalisse è
quindi alle porte e, come recita l’introduzione
del gioco, «l’unica vera speranza per l’umani-
tà risponde al nome di Trey Kincaid». Insom-
ma, anche nei videogame Bruce Willis non
muove un passo se non per salvare il mondo.

Il gioco è fatto essenzialmente di sparatorie.
Le ambientazioni, soprattutto quelle metropo-
litane, sono stile «Blade Runner». Bisogna su-
perare ben 12 livelli e un vero esercito di ne-
mici per arrivare alla fine. Negli scontri i se-
guaci muoiono fra schizzi di sangue e il gioca-
tore, esaltato dalla possibilità di essere Bruce
Willis anche se solo sullo schermo, procede in
questa mattanza scaricando sugli avversari
decine di proiettili, missili teleguidati, raggi
laser o al plasma, bombe, scosse elettriche e
battute sagaci. Un vero delirio.

Jaime D’Alessandro

E n c i c l o p e d i e

Dal Big Bang
al Duemila
■ Cinque Cd Rom racchiudono
«Lamemoriadelmondo»,dall’e-
splosionechediedeorigineall’uni-
versoalnostroprossimofuturo.
Un’enciclopedia3Drealizzatain
collaborazioneconleEdizioniSan
PaoloeHavasInteractivecherac-
chiudetuttiicampidelsapere,dal-
l’arteallanavigazione,dallascienza
all’intrattenimento.Unagalleriadel
tempopermettelanavigazionecro-
nologica,oppuresipuòscegliere
quellapertemi,chepermettedise-
guire,peesempio, losviluppodiun
oggettooun’ideaduranteisecoli.
Milleanimazionieoltre5.500im-
magini,conaggiornamentoviaIn-
ternet.

Discoveries
La memoria
del mondo
Opera Multimedia
Windows
lire 149.000


